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di francesco angelini

rispettivi ambiti. Dopo la scomparsa del Cava-
liere, sembra che Giorgia Meloni voglia lanciare 
un’opa sul suo movimento, con ogni probabilità 
finalizzata a costruire un grande partito conser-
vatore, magari sul modello di quelli europei. 
Non è causale, in questo senso, l’apertura del 
premier italiano alla cosiddetta “maggioranza 
Ursula” che vede, fra gli altri, la partecipazione 
del Ppe, e gestisce il governo continentale. Dal-
l’altra parte, la scelta di Schlein, non concordata 
con i Dem, sembra essere un altro passo verso 
la radicalizzazione del Pd a sinistra. Due strate-
gie speculari, se si vuole.

Chiaro che entrambe sono zeppe di controin-
dicazioni, specie dalle parti del Nazareno, dove 
ormai la contestazione alla segretaria, pochi 
mesi dopo la sua investitura tramite le primarie 
è fragorosa. Ma anche a destra è chiaro che la 
mossa di Meloni è destinata ad accentuare la 
competizione con la Lega di Salvini che, nell’am-
bito europeo si colloca su posizioni diverse. 

E l’anno prossimo si voterà per l’europarla-
mento senza la possibilità di coalizzarsi, cioè 
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di giuseppe battarino

Da politico legittimamente di parte, quindi, e 
non da elevato giurista riformatore, ha presentato 
per esigenze politiche “di bandiera” le sue propo-
ste che però, come sempre quando si tocca il com-
plesso sistema penale, avranno effetti a valanga. 
E non positivi.

Si vuole abrogare il delitto di abuso d’ufficio, 
dicendo che terrorizza i sindaci; e che non serve 
perché ci sono poche condanne.

Anche le condanne per omicidio sono numeri-
camente poche ma nessuno si sognerebbe di eli-
minarlo. La differenza è che i procedimenti per 
omicidio nascono quando un delitto c’è davvero: 
invece la quasi totalità dei procedimenti per abu-
so d’ufficio deriva da migliaia e migliaia di denun-
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ce di cittadini, non da iniziative di magistrati. E 
le denunce dei cittadini continueranno, perché 
troppe persone ormai vedono una risposta nega-
tiva o anche una multa come un affronto intolle-
rabile: la via facile e sciocca della denuncia penale 
continuerà a essere praticata, per reati più gravi; 
e i giudici archivieranno e assolveranno, come 
ora. Va rifondato il rapporto tra aspettative indi-
vidualistiche e interesse collettivo, lasciando al 
codice penale la sua funzione, limitata ma neces-
saria.

Surreale è la norma sull’interrogatorio per ap-
plicare la custodia cautelare: ti interrogo (prima), 
quindi ti informo che probabilmente tra poco an-
drai in carcere. I nostri trafficati valichi con la 
Svizzera vedranno aumentare gli espatri? Il per-
secutore a cui bisogna rendere noto che una de-
nuncia della vittima lo sta per mandare in carcere 
la cercherà munito di un coltello?

Devastante è la norma che fa passare da uno 
a tre i giudici che devono decidere sulla custodia 
in carcere. Questi tre magistrati non potranno 

più giudicare quel caso; bisognerà trovarne altri 
per fare il processo. Ma in un normale tribunale 
con una dozzina giudici penali, eliminarne il 25-
30% alla volta vuol dire non riuscire più a farli 
quei processi. La “riforma” nel nostro territorio 
affosserà del tutto i tribunali penali di Como, Lec-
co e Sondrio.

Quanto poi all’ulteriore stretta alle notizie sui 
procedimenti penali c’è solo da augurarsi che 
un’informazione libera e non ossequiente reagi-
sca con forza.

Nota finale: il ministro dice che i magistrati non 
possono criticare le sue proposte. Se gli ingegneri 
vietassero ai piloti di segnalare i pericoli del cam-
bio di assetto dell’auto da corsa che guidano, l’auto 
andrebbe a sbattere e noi non sapremmo se ridere 
o piangere. Da cittadini sarebbe meglio non dover 
piangere, dopo, e far sì che chi applica le leggi se-
gnali i pericoli, prima.

Giustizia: non riforma, ma effetto valanga

Meloni, schlein
e il gioco al centro

di utilizzare il principale collante che tiene unito 
il centrodestra in occasione del voto.

Ad andare in crisi, con queste mosse, è il cen-
tro. Non a caso Matteo Renzi, al di là dell’appog-
gio sulla riforma della giustizia, piuttosto scon-
tato per un garantista come lui, si è messo in 
competizione con il premier. Va detto che il 
centro, in Italia, è un soggetto tanto evocato 
negli ultimi trent’anni come panacea per gover-
nabilità e stabilità, quanto poco foriero di effi-
cacia. Dopo il tramonto della Dc, che, nel bene 
o nel male, aveva guidato il Paese per quaran-
t’anni, tutti i partitini eredi, che puntavano ad 
allargarsi e diventare determinanti per ogni al-
leanza di governo,   hanno toccato palla pochissi-
mo. Al limite, sono riusciti a esercitare qualche 
diritto di veto. 

Insomma, alla luce dei movimenti sulla scac-
chiera della politica, è arrivato il momento di 
capire se l’Italia deve andare verso un bipolari-
smo quasi perfetto, attraverso un sistema di al-
leanze con due partiti guida inseriti con pienez-
za nel gioco della politica europea. 

Forse è questo l’obiettivo di Meloni e Schlein. 
Vedremo come andrà a finire perché la strada 
non è facile e soprattutto sconta il precedente 
ultra decennale di tentativi poco riusciti in que-
sto senso da parte, tanto per non far nomi, di 
Gianfranco Fini o Walter Veltroni quando erano 
al vertice di An e dei Ds (non tanto del Pd nel 
secondo caso). 

È’ l’eterna contraddizione dell’Italia politica 
degli ultimi decenni che, pur aspirando a un 
bipolarismo, sconta la nostalgia del centro equi-
libratore e moderato.
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